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                                 PASSAGGIO DELLE CONSEGNE E 40° DEL CLUB 
La serata del Passaggio delle Consegne simboleggia un 

momento fondamentale per il Rotary, si chiude un anno di 

lavoro, impegno, relazioni e progetti, per aprirne uno nuovo 

sempre teso a perseguire obiettivi significativi e duraturi. 

Quest’anno ci ha accolti l’elegante e raffinata Abbazia di 

Santo Spirito - Villa Giannone - a Comignago. Luogo 

incantevole, immerso nel verde, reso ancora più suggestivo 

dall’atmosfera sofisticata delle luci e degli addobbi esterni 

ed interni molto apprezzati dai numerosi soci, consorti ed 

ospiti.  

Dopo un ricco aperitivo servito all’esterno, ci siamo 

accomodati ai tavoli all’interno della sala affrescata, Nicoletta ha aperto la serata col consueto rintocco di campana 

e, tutti in piedi, abbiamo ascoltato gli inni per gli onori alle bandiere.  

Dopo i rituali saluti agli ospiti intervenuti, la Presidente invita accanto a sé la nuova socia entrante Silvia Rabolini 

per la spillatura e, dopo una breve ma intensa presentazione, Silvia 

commossa ringrazia in quanto, figlia di un rotariano, è per lei un grande 

onore ricevere la spillatura che sancisce un momento importante per il 

“Castellanza”, una nuova socia che Nicoletta assicura si rivelerà preziosa 

per il nostro Club. Un applauso di benvenuto per Silvia che abbraccia la 

presidente ricevendo un omaggio floreale. Un nuovo socio che entra, 

dunque, ed un altro che viene omaggiato per la sua lunga appartenenza 

- 25 anni dal suo ingresso nel “Castellanza”- e per i suoi meriti rotariani. 
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Nicoletta chiama Guido Azario che, sorpreso ma commosso, riceve la 

spilla del suo 25° mentre la presidente lo ringrazia per il suo costante 

impegno, per la presenza discreta e attiva nell’operare all’interno del 

Club, oltre che per il suo atteggiamento garbato ed ironico, anche da 

parte tutti gli amici presenti un forte applauso per Guido! 

Dopo un ottimo primo piatto, mentre tra i tavoli si chiacchera 

amabilmente, Nicoletta prende 

nuovamente la parola. Durante il suo 

anno di presidenza ha potuto contare sul 

supporto di molti amici, ma in particolare ricorda l’operato del Past President, Luca 

Grimoldi, che facendo le sue veci nel periodo dell’infortunio, ha saputo prendere le 

redini del lavoro avviato da Nicoletta, adempiendo ai doveri di Presidente con serietà 

e impegno,  Nicoletta legge quindi la motivazione della  PHF che gli viene conferita. 

Socio del Club dal 2007 si è fatto subito apprezzare per cortesia e disponibilità, 

regalando ai soci serate indimenticabili dedicate ai resoconti dei suoi avventurosi 

viaggi in località del mondo poco note.  Impegnatosi attivamente come consigliere, 

è stato presidente nell'anno rotariano 2016/2017, caratterizzato da significativi 

risultati nelle iniziative di servizio e da importanti innovazioni di statuto 

e regolamento, introdotte grazie alle sue doti di equilibrio e competenza. La PHF gli viene conferita anche per 

l'impegno eccezionale con cui, quando si apprestava al meritato riposo dopo le fatiche della presidenza, per 

alcuni mesi ha sostituito la presidente forzatamente assente.  

Segue un grande applauso per Luca !! 

Anche un’altra socia si è distinta quest’anno, sempre sorridente, premurosa e attenta organizzatrice delle nostre 

serate. Nicoletta, riconosciuto l’impegno e la costante dedizione nell’espletare i suoi compiti, chiama accanto a sé 

Alessandra Baratelli, prefetto del club, per leggere e dedicarle la motivazione della PHF che le viene conferita.  

Entrata nel Club al termine del  dicembre 2015, per le sue doti di 
comunicativa e per la sua carica di simpatia  è stata 
istantaneamente apprezzata da tutti i soci,  tanto da essere presto 
chiamata a ricoprire la funzione  di prefetto, una tra le più difficili e 
impegnative nella vita del Club. 
Grazie al suo costante e vigile impegno le nostre riunioni sono 
sempre caratterizzate da cura dei dettagli e da felici soluzioni 
organizzative, con  particolare attenzione a stimolare la presenza 
dei soci  mediante garbati ed efficaci solleciti.  
Per l'affettuoso entusiasmo con cui sempre ci accoglie  e per la 
pazienza con cui fronteggia gli inevitabili imprevisti, comprese le 
defezioni dell'ultimo minuto e gli immancabili arrivi a sorpresa, le  

viene conferita la PHF  " al merito prefettizio". 

Dopo la meritata onorificenza, Alessandra riceve un omaggio 

floreale ed un affettuoso applauso!! 

L’attenzione e lo sguardo al prossimo, si concretizzano nel Premio 

del Servire, un riconoscimento che valorizza il servizio delle 

Istituzioni nelle quali operano volontari in prima linea. La Signora 

Antonietta Marazzini Scarpa, mamma del nostro socio Giuseppe 

Scarpa, scomparsa solo pochi mesi fa, era una donna che ha speso 

buona parte della sua vita impegnandosi nella San Vincenzo de 

Paoli, per cui alla sua memoria il club ha voluto dedicare il premio 



 
 

 
 

 

del servire con un contributo a questa associazione.  Nicoletta chiama accanto a sé per il conferimento la Sig. 

Carmen Colombo Lanzi, Presidente della San Vincenzo di Legnano (che assiste in continuità 405 nuclei familiari e 

singoli per la maggior parte extracomunitari) e Giuseppe Scarpa che, commosso ed emozionato ricorda la dedizione 

della mamma all’associazione, apprezzando il valore di un ente che persevera nei suoi nobili intenti al servizio degli 

ultimi. Guido Azario legge la motivazione:  

Il Rotary Club Busto Gallarate Legnano “CASTELLANZA” conferisce il Premio del Servire 2017/2018 alla San 

Vincenzo de Paoli, Consiglio Centrale di Legnano,  in memoria del suo Past Presidente Antonietta Marazzini 

Scarpa per aver saputo incarnare al meglio lo spirito di amicizia e lo spirito del servire, propri del Rotary 

International, declinandoli nello spirito vincenziano, come ben si può evincere da due brani della preghiera del 

vincenziano: “SIGNORE FAMMI BUON AMICO DI TUTTI.  FAI CHE LA MIA PERSONA ISPIRI FIDUCIA”   e   “SIGNORE 

AIUTAMI, PERCHE’ NON PASSI ACCANTO A NESSUNO CON IL VOLTO INDIFFERENTE, CON IL CUORE CHIUSO, CON 

IL PASSO AFFRETTATO….” 

Non solo il passaggio del testimone dunque, ma una serata densa di momenti significativi ed emozionanti, da 

valorizzare e ricordare nella storia del Club, che abbiamo voluto in questa precisa giornata, il 21 giugno,   festeggiare 

per il suo 40° compleanno. In occasione di questo traguardo 

importante, costellato da infinite attività, obiettivi prefissi 

e traguardi raggiunti, Nicoletta sorprende i presenti 

omaggiandoli con una preziosa pubblicazione, un libretto 

commemorativo de “i nostri primi quarant’anni” che 

raccoglie e documenta la vita del nostro “Castellanza”. 

Legge la prefazione da lei redatta nella quale motiva il suo 

intento: nel suo anno di presidenza, coincidente con questo 

anniversario, ha voluto fortemente impegnarsi per lasciare 

un segno tangibile di questi 40 anni, ma allo stesso tempo 

uno strumento utile anche a rinsaldare lo spirito di servizio, 

essenza profonda e fine ultimo del Rotary. Non solo 

Nicoletta, ma anche il valido ed essenziale contributo di Libero Ranelli ha fatto sì che questa pubblicazione potesse 

avere una sua completa e soddisfacente realizzazione. Libero, a sua volta, si dice felice di essere stato utile e di 

supporto, vera colonna e memoria storica del Club, e mentre riceve un omaggio di ringraziamento dalla Presidente, 

Nicoletta ringrazia anche gli altri soci fondatori presenti alla serata, Gaudenzio Frontini e Giovanni Rotondi che, 

insieme agli altri fondatori e allo stesso Ranelli, hanno dato vita al nostro “Castellanza” nel 1978. Una foto ricordo 

nella quale non poteva mancare la nostra valida, competente e storica segretaria del Club Marilena Allogisi, alla 

quale ci stringiamo con affetto. Anche a lei il nostro grazie, un 

bouquet fiorito e un forte applauso!  

Una coreografica e squisita torta che merita di essere ammirata, 

prima ancora che gustata, precede il momento clou della serata, 

il passaggio delle consegne, ma prima di ufficializzarlo, Nicoletta 

desidera ringraziare anche un’altra persona, che ha iniziato a 

muovere i suoi primi passi nel club proprio in concomitanza del 

suo anno di presidenza, e chiama la segretaria Annalisa che la 

raggiunge, felice e onorata di essere al servizio del Club, mentre 

riceve anch’ella dalle mani di Nicoletta un omaggio floreale e 

l’applauso dei presenti.   



 
 

 
 

 

Nicoletta, mai come oggi sorridente, felice ed orgogliosa di 

poter dire che il suo anno è stato impegnativo, a tratti 

faticoso, ma soprattutto meraviglioso e indimenticabile, ci 

parla così:  

Care Amiche e cari Amici Rotariani, 

è con autentico orgoglio che mi trovo qui davanti a voi 

questa sera non solo a ricordare questo ultimo anno che mi 

ha vista Presidente del nostro Club, ma pure a rendere 

omaggio a ben 40 anni di storia del nostro “Castellanza”.  

Devo dire che le celebrazioni istituzionali occorse sotto la 

mia presidenza si sono distinte per la loro eccezionalità: 

sono entrata in carica come Presidente in un triplice passaggio di consegne – quello del Distretto 2042, in cui il 

nostro socio e amico Nicola Guastadisegni ha assunto la carica di Governatore, quello del Rotaract La Malpensa 

e quello del nostro Club. E questa sera, come Presidente uscente, ho l’onore di commemorare, oltre al mio, i primi 

40 anni del Rotary Club Busto Gallarate Legnano “Castellanza”.  

Volutamente, cari amici, dico in senso ben augurante i nostri PRIMI 40 anni. 

Così, con immenso piacere ho colto l’occasione di realizzare una pubblicazione che raccoglie un excursus delle 

infinite attività svolte dal nostro Club e di regalare così a tutti noi questa grande emozione. E’ composta da una 

breve cronistoria scritta dal socio e amico Libero Ranelli, arricchita dalle fotografie raccolte dal socio Bruno 

Marazzini. Segue poi l’elenco degli ospiti illustri che abbiamo avuto come relatori alle nostre riunioni e quello di 

tutti i soci succedutisi nel corso degli anni, con i fondatori, i presidenti e gli “amici di Paul Harris”. E nelle pagine 

finali scoprirete una toccante raccolta di fotografie che documentano alcuni dei momenti più significativi della 

vita del nostro Club. Ritengo che, per non rischiare di prendere per nuovo qualcosa che è già stato detto o fatto 

anni prima, conoscere e tramandare il passato sia fondamentale per giudicare il presente e creare futuro. Per 

questo vedo anche un’utilità pratica di questo libretto commemorativo. 

Come socia e come presidente mi sono interrogata sul valore della nostra esistenza come Club, per poter dedicare 

un adeguato tributo a questa duplice ricorrenza.  

Da socia del nostro Club, penso all’autentica felicità al termine della costruzione dei pozzi per la fornitura di acqua 

potabile in Angola, al prezioso sostegno che da anni offriamo dell’ospedale di Wamba in Kenia, al valore sociale 

di attività di integrazione culturale quali il progetto di alfabetizzazione per italiani e stranieri o di formazione 

quali l’Operazione Carriere. Certamente la campagna internazionale per l’eradicazione della polio è un progetto 

in cui credo molto, ma non meno importanti sono i service quali quelli nelle case di riposo. 

E poi penso al mio anno da Presidente e alla grande soddisfazione e senso di servizio alla nostra comunità, ai 

giovani in particolare, durante gli incontri nelle scuole per la prevenzione del bullismo. Penso all’apprezzamento 

riscosso trasversalmente per avere organizzato il concerto gospel per celebrare il centenario della Fondazione 

Rotary. Penso ai numerosi incontri con prestigiosi relatori, tra cui voglio citare quello con l’illustre genetista Prof. 

Cavalli Sforza sul tema delle evoluzioni bioculturali che ha offerto un affascinante spaccato sull’evoluzione 

umana, e  la serata sul delicato tema dell’Alzheimer trattato con competenza e intensa umanità dalla Dott.ssa 

Pettenati che ha saputo anche toccare corde profonde. 

Penso anche alle numerose occasioni di aggregazione di noi Soci che hanno contribuito a creare questo senso di 

appartenenza, questo affetto che viviamo quotidianamente nel nostro essere Rotariani, questo essere famiglia. 

Sono profondamente convinta che vedere impresse nero su bianco le numerose cose fatte sarà non 

semplicemente presupposto di gioia e fierezza ma soprattutto rinsalderà in noi lo spirito di servizio al prossimo 

che è, insieme, l’essenza profonda e il fine ultimo del Rotary. 

A questo proposito mi sento di prendere in prestito le parole di un amato Presidente della nostra Repubblica, 

Sandro Pertini, che esprimeva un’esortazione quanto mai vera: “Se non volete, che la vostra vita scorra 

monotona, grigia e vuota, fate che essa sia illuminata dalla luce di una grande e nobile idea.”  



 
 

 
 

 

Proprio la passione del fare in prima persona, il piacere di donare il proprio tempo alla comunità, l’orgoglio di 

poter offrire un aiuto concreto sono indiscutibilmente i sentimenti che animano noi tutti. Tuttavia, talvolta 

accade che per un senso di affaticamento personale, del tutto comprensibile peraltro, riusciamo a focalizzare le 

nostre energie su un numero ridotto di attività. Ed è un vero peccato perché sono convinta a ragion veduta, in 

virtù anche della visione maturata nel corso della mia presidenza, che uniti possiamo davvero portare un 

significativo valore aggiunto alla collettività.  Possiamo davvero fare la differenza. Non a caso, mi sento di dire, 

il motto che ha caratterizzato l’anno della mia presidenza – il Rotary fa la differenza – è quanto mai vero nella 

sua semplicità ed essenzialità assolute. 

Auspico dal più profondo del cuore che sapremo cogliere tutte le opportunità per rinnovare le nostre energie e 

per contribuire significativamente alle numerose attività sul territorio.  

Da ultimo, voglio ringraziare tutti Voi per gli anni trascorsi nel nostro Club, per questo indimenticabile anno da 

presidente e per il futuro che ci attende. Perché la vita è uno spettacolo incredibile. 

GRAZIE. 

Il collare passa  ora a Mauro Barbera che riceve da Nicoletta la 

spilla di Presidente e mette, a sua volta, a Nicoletta quella di 

Past President. Non solo il martelletto d’argento, ma anche un 

meraviglioso mazzo di fiori, dono personale di Mauro quale 

riconoscimento a Nicoletta per il valido contributo che ha reso 

al Club ricoprendo il ruolo di Presidente per l’anno rotariano 

che si avvia al suo termine. A nome di Mauro, ma anche di 

tutti i presenti, Grazie di cuore Nicoletta, sei stata una guida 

forte e determinata, volenterosa e appassionata, di tutto 

cuore Grazie!!! 

Per un Presidente che salutiamo già con nostalgia, un altro si appresta a guidare un nuovo anno rotariano, Mauro 

prende la parola, visibilmente emozionato ci racconta di quando alcuni soci gli hanno chiesto di essere il nuovo 

Presidente del Club. La prima persona alla quale lo ha detto, arrivando a casa, è stata la moglie Carla che, con un 

sorriso gli ha subito assicurato il suo sostegno; anche il figlio Luca, al quale Mauro ha chiesto cosa ne pensasse 

nell’immaginare il papà Presidente, ha approvato quasi dando per scontata l’inevitabilità di un ruolo che si fa 

strada nel percorso di un rotariano. Mauro ringrazia la sua famiglia, a cominciare dai suoi genitori che lo hanno 

cresciuto ed educato infondendogli, senza saperlo, quei valori rotariani che oggi più che mai Mauro sente suoi e lo 

caratterizzano. Una storia che ha inizio da ragazzo, Mauro entra nel Rotaract e successivamente nel “Castellanza” 

raccogliendo l’invito dell’amico Luca Roveda. 

Sentiamo già di poter essere vicini al nuovo 

Presidente che accogliamo con un forte applauso, in 

un abbraccio che vuole essere il supporto che tutto il 

Club gli garantisce fin da ora, congratulazioni Mauro, 

buon lavoro Presidente!!!  

La bella serata, densa di emozioni e sorprese, si avvia 

al termine, il rintocco di campana congeda i presenti 

che, però, avviandosi all’uscita possono ancora 

godere la bellezza e la quiete della location al suo 

esterno, gustando pasticcini e amari prima di 

salutarsi con l’arrivederci alla prima conviviale del 

nuovo anno. 


